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UN PIANO PER LE SCUOLE 

  

 

 
2 miliardi per rendere le scuole più sicure, con interventi di messa in 

sicurezza, efficienza energetica, adeguamento antisismico e 

costruzione di nuove scuole, e per rilanciare l’edilizia anche attraverso 

una riallocazione delle risorse non utilizzate. Più efficace gestione, 

quindi, attraverso procedure snelle e consolidate, dei fondi nazionali 

disponibili e dei fondi comunitari della vecchia programmazione 2007-

2013 e di quelli previsti dalla nuova programmazione 2014-2020; dei 

fondi INAIL per la costruzione di nuove scuole attraverso il sistema dei 

fondi immobiliari; dei mutui trentennali con la BEI e altri soggetti 

autorizzati. Unità di missione del Governo dedicata. 

Definizione di procedure snelle, inclusa la possibilità di concedere 

poteri derogatori a Sindaci e Presidenti di Province per l’aggiudicazione 

e la realizzazione dei lavori.  

Concreta attuazione, d’intesa con Regioni ed Enti Locali, dell’Anagrafe 

dell’edilizia scolastica, che consenta di rilevare lo ‘stato di salute’ degli 

edifici e il monitoraggio dei lavori. 

  

 
Tutela della sicurezza scolastica, miglioramento delle infrastrutture, 

attraverso lo stanziamento di nuove risorse e la razionalizzazione di 

quelle esistenti. Attuazione delle politiche già previste e monitoraggio 

dei relativi interventi, anche attraverso la messa a punto dell’Anagrafe 

dell’edilizia scolastica. 

  

 
Luglio 2014.  

 

A questo sforzo straordinario sull’edilizia scolastica si devono aggiungere 

interventi precisi volti a potenziare la qualità dell’offerta e le competenze del 

personale della scuola e dell’università. 

Un sistema di valutazione efficace ed affidabile è lo strumento più 

importante per intervenire sul piano dell’offerta formativa, agevolare il 

miglioramento della qualità della formazione e della didattica. Il Governo si 

muoverà su queste direttrici, sia nella scuola che nell’università che nella ricerca. 

Nell’Università, l’attuazione puntuale di un sistema funzionante di 

valutazione costituisce il cardine di una vera autonomia universitaria e, proprio in 

quest’ottica, si intende favorire sempre di più, in maniera graduale ma integrale, 

la valutazione nel sistema universitario. Per quanto riguarda la scuola, la 

valutazione è entrata nella cultura e nella prassi ormai da alcuni anni. Nell’ultimo 

decennio si sono introdotti i test INVALSI e a garantire la partecipazione alle 

indagini internazionali (ad esempio, l’OCSE-PISA). Siamo ora nelle condizioni di 

mettere in atto un sistema di valutazione delle scuole pienamente operativo. 
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